
Il Re dottore 
Siani: "Un reparto a misura di bimbo" 

 

Paolo Siani alla presentazione 

Il reparto di pediatria del Cardarelli diventa il "paese del re dottore".  

Paolo Siani, primario del reparto, ha presentato ieri il progetto nell'Aula Magna al Suor Orsola 
Benincasa.  

Dottor Siani mi può spiegare in che consiste? "Si tratta di un percorso all'interno dell'ospedale 
che i bambini potranno vivere come una favola. E' un percorso visivo fatto di immagini di elefanti, 
uccelli, boschi e castelli. Appena entrato in sala d'attesa il bambino si trova in mezzo a un bosco. 
Lungo il corridoio vi sono delle frasi di accompagnamento con le immagini del re dottore e degli 
animali. Sono spunti che servono al piccolo paziente per inventare una favola insieme ai genitori o 
anche agli infermieri. Alla fine poi c'è la ludoteca dove i bambini si incontrano, giocano insieme, 
guardano la televisione".  

Com'è nata l'idea? "Nasce dalla volontà di iniziare un processo di accoglienza che introduca il 
bambino in un ambiente ospedaliero non più grigio e cupo, ma piacevole. In questo modo si crea 
una relazione con il luogo in cui viene curato. Con questo progetto ora il reparto assomiglia molto 
di più a una scuola che ad un ospedale".  

La sfida è umanizzare le cure. Ritiene che questo fino ad ora non sia stato fatto all'interno 
degli ospedali? "L'attenzione al paziente c'è in molti reparti. In pediatria però a mio avviso deve 
essere fatto di più. Per il bambino è necessario un impatto diverso. Ad esempio la stanza della 
ludoteca restava aperta fino alle due. Poi veniva chiusa dopo le pulizie per non far sporcare il 
pavimento. Ho deciso di far togliere questa porta in maniera tale che il bambino anche la sera, 
invece di rimanere chiuso nella stanza, possa andare nella ludoteca e svagarsi".  

Come avete fatto per i fondi? "I fondi provengono dalla Provincia, dalla Banca Uds, dal Rotari 
club e poi anche dei privati. L'Associazione Onlus che ha il nome del progetto si occupa proprio di 
interagire con chi vuole fare donazioni per l'ospedale".  
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